
GAZZETTA
CRONACHE MANTOVANE 17

Sabato
22 novembre 2008

Salvato a venticinque anni da un cuore nuovo
Bologna, trapianto a un barista mantovano: mamma, hai visto, sono stato forte

Tutto inizia il 12 novembre
dello scorso anno quando Lo-
renzo, nella casa di via Mo-
zart dove abita con la madre,
i fratelli e la nonna, si sente
male: «Non riesco a respira-
re». Nei giorni successivi un
turbinio di visite, consulti me-
dici e analisi. E alla fine la
diagnosi: cardiopatia dilatati-
va, vale a dire che il cuore è
ingrossato e fatica a pompare
il sangue come dovrebbe. Tut-
ti concordi i medici, serve un
cuore nuovo. E per Lorenzo
inizia l’incubo. O meglio, rin-
comincia.

Aveva solo dieci anni quan-
do gli era stato diagnosticato
un tumore osseo. Un male da
cui era guarito, ancora una
volta grazie ai medici del San-
t’Orsola di Bologna, dopo due
anni di cure, di interventi e

di chemioterapia. Ma quei far-
maci erano troppo potenti
per un bambino di dieci anni,
erano sì in grado di debellare
il male, ma anche di danneg-
giare in modo irreversibile il
cuore. Nessuno se n’è accor-
to, finché, dodici anni dopo,
un malore ha interrotto per
la seconda volta il tranquillo
percorso della vita di Loren-
zo

«Abbiamo contato le ore, i
giorni, le settimane: il nostro
ultimo anno è stato così, sem-
pre in attesa di quella telefo-

nata — racconta la madre —
ci avevano detto di stare sem-
pre in allerta, di non spostar-
ci a più di due ore di strada
da Bologna perché qualsiasi
momento poteva essere buo-
no». Per il giovane barista
non c’è mai stata la tentazio-
ne di lasciarsi andare. Ha im-
parato da piccolo ad aggrap-
parsi alla vita, a difendere
con i denti il suo diritto ad esi-
stere. E, con i limiti delle sue
condizioni di salute, ha conti-
nuato a lavorare. In passato
era stato alle dipendenze del
bar Borsa, del Sociale, del
Vintage e di altri locali in pro-
vincia e fuori. Ultimamente
invece faceva il barman al-
l’ex bar Furlotti.

«La telefonata del Sant’Or-
sola è stata sabato scorso —
sono ancora parole della ma-

dre — ci hanno detto che c’e-
ra un cuore disponibile, di an-
dare subito». Il tempo di rac-
cogliere qualcosa dall’arma-
dio, di prendere la valigia per
l’ospedale, già pronta da un
anno. Poi la corsa in auto ver-
so Bologna, scortati dai cara-
binieri, nel caso ci fossero
problemi di traffico.

L’intervento, eseguito dal-
l’équipe trapianti del profes-
sor Giorgio Arpesella, sotto
la direzione del dottor Beppe
Marinelli, è iniziato alle undi-
ci di sera e s’è concluso nove
ore dopo. «Il medico è uscito
e mi ha detto che era tutto ok,
che il cuore nuovo funziona-
va benissimo, che non aveva-
no dovuto stimolarlo perché
aveva cominciato a battere
da solo».

Uscito dalla sala trapianti,
Lorenzo ha trascorso venti-
quattr’ore in rianimazione,
come vuole il protocollo chi-
rurgico. Poi ha potuto vedere
la madre. «Mamma, hai vi-
sto? Sono stato forte. Credevo
fosse peggio, adesso sono con-
tento...» sono state le sue pri-
me parole, pronunciate tra la-
crime di commozione, sue e
della madre che gli teneva la
mano.

di Andrea Moglia

Un anno di attesa spasmodica, di legame
ossessivo al telefono di casa, di speranze
di vita legate a una sola chiamata. «Abbia-
mo il cuore, venite subito». Quelle poche
parole, tanto a lungo attese, sono arrivate
sabato scorso dall’ospedale Sant’Orsola di
Bologna. E per Lorenzo Gastaldi, barista
25enne, un cuore malato ormai agli sgoc-
cioli, s’è riaperta la speranza nel futuro.

«L’incubo è finito, l’intervento è andato be-
nissimo — spiega raggiante la madre, Mile-
na Donati, 52enne tecnica di radiologia in
un ambulatorio privato di Cittadella — se
tutto va come deve andare torneremo a ca-
sa venerdì prossimo». A pochi giorni dal-
l’intervento Lorenzo è già in piedi, con un
cuore nuovo che gli pulsa nel petto. «Ades-
so sto proprio bene» dice.

Lorenzo Gastaldi

Era in lista d’attesa
da un anno: il muscolo
cardiaco danneggiato
quand’era bambino
dalle cure anti-tumore

 
L’IMPREVISTOL’IMPREVISTO

Mesi ad aspettare la chiamata
Ma poi il telefono andò in tilt
All’ospedale Sant’Orsola avevano dato due prescrizioni:

non allontanatevi a più di due ore da Bologna e state sem-
pre attenti al telefono, il cuore disponibile può saltare fuori
in qualsiasi momento. Due indicazioni che Lorenzo e la ma-
dre hanno preso sul serio, era una questione di vita o di
morte. E così per mesi hanno vissuto incollati al telefono,
ad aspettare la chiamata per il trapianto. Poi l’imprevisto,
una sciocchezza, ma per loro un nuovo incubo: il telefono è
diventato muto. Il motivo? Disattivato, colpa del cambio di
gestore. O meglio, di una telefonata ricevuta da Infostrada
e dal sì della nonna di Lorenzo alle condizioni vantaggiose
offerte dall’operatore. Muto anche il fax, quello da cui il gio-
vane spediva periodicamente le analisi del sangue all’ospe-
dale bolognese. Il gestore telefonico aveva risolto, ma solo
dopo la pubblicazione della vicenda sul nostro giornale.

BREVI

SALA NORLENGHI

Un seminario
con la Caritas
‘Strumenti di tutela delle
persone fragili’ è il titolo
del convegno in program-
ma oggi alle 9.30, alla sala
Norlenghi. Il convegno è
promosso dalla Caritas.

PROMOIMPRESA

Aziende
in Russia
La Russia è la nuova fron-
tiera per la meccanica
agricola mantovana. Sei
aziende, coordinate da Pro-
moimpresa, hanno parteci-
pato a Yugagroprom in
Russia. Le aziende sono
Idromeccanica Lucchini,
Scf, Cosmeco, Ferrari, Fo-
rigo, Cressoni.

‘Diritti a colori’ in festa
Domani le premiazioni

La settima edizione del con-
corso nazionale di disegno
per bambini ‘Diritti a colori’
organizzato dalla fondazione
Malagutti è entrata nel vivo.
Da ieri i disegni sono esposti
al Palabam, dove rimarranno
disponibili per le visite del
pubblico anche in tutta la
giornata di oggi, secondo l’al-
lestimento curato dal diretto-
re artistico di Happycentro
Roberto Solieri. Domani, con
ingresso gratuito aperto a tut-
ti i bambini con le rispettive
famiglie, ci sarà la premiazio-
ne dei vincitori. Ad affiancar-
la, oltre alla tradizionale me-
renda, lo spettacolo-incontro
dei personaggi di Melevisio-
ne. Sempre al Palabam sarà
presente uno stand della poli-
zia che spiegherà ai più picco-
li quali regole rispettare per
un corretto utilizzo del com-

puter e di internet.
I premi in palio sono oltre

una decina. Quello principale
consiste nel riconoscimento
firmato dal presidente della
Repubblica e in un soggiorno
di una settimana per due per-
sone in una località europea.
Altri premi sono offerti da
aziende che lavorano nel
mondo dell’infanzia: Giochi
Preziosi, Haribo, Mattel, Pi-
gna, Erbesi, Toys center. Un
riconoscimento speciale
verrà consegnato dal diretto-
re della Gazzetta Enrico Gra-
zioli, mentre sul sito del no-
stro giornale saranno pubbli-
cati i disegni dei bambini
mantovani iscritti al concor-
so. I giovani artisti potranno
scegliere anche un premio
molto particolare: una capret-
ta nata e allevata nella comu-
nità per minori ‘Il giardino

fiorito’, vicina alla fondazio-
ne Malagutti.

La manifestazione arriva
ogni anno in concomitanza
con la giornata dei diritti del-
l’infanzia, che si è celebrata
ieri in tutto il mondo. I dise-
gni in gara sono arrivati da di-
verse località mantovane e
italiane. Il tema di questa edi-
zione è il diritto al gioco.

Un disegno in gara l’anno scorso

Il Parlamento del Nord
si sposta a Mozzecane
Il Parlamento del Nord del-

la Lega cambia ancora sede e
si riavvicina a Mantova. Dal
prossimo gennaio l’attività
dell’assise leghista avrà sede
a Mozzecane, in provincia di
Verona. A due passi dal Man-
tovano. La nuova sede è stata
individuata a Villa Vecelli Ca-
vriani. Si tratta di un palazzo
seicentesco fresco di restau-
ro, interamente cablato e a
due passi dall’autostrada. E’
il successo del Carroccio vero-
nese che porta a casa sia la se-
de che la guida del Parlamen-
to del Nord, il cui nuovo presi-
dente dovrebbe essere il sin-
daco scaligero Flavio Tosi. Il
primo cittadino veronese è
sempre più in auge all’inter-
no del partito e viene indicato
come il possibile successore
di Galan alla presidenza della
Regione Veneto. La carica di

numero uno nel Parlamento
del Nord dovrebbe servirgli
per acquisire maggiore visibi-
lità, anche se non manca chi
nel partito sta cercando di ar-
rivare alla nomina di un al-
tro presidente.

Dopo gli anni di Villa Riva
Berni, il Parlamento era fini-
to a Vicenza a Villa Bonin
Maistrello. E ora tornerà a
riunirsi con il preciso obietti-
vo di tenere sotto pressione il
governo sul tema del federali-
smo fiscale e istituzionale.

La prima seduta era stata
programmata per sabato scor-
so ma l’intera struttura non
era ancora pronta a partire.
Così è arrivato uno slittamen-
to non ancora definito ma
che dovrebber portare alla ri-
presa dei lavori nelle prime
settimane del 2009.

Etica della condizione uma-
na e giustizia e politiche per
la disabilità sono alcuni dei
temi affrontati al convegno
‘Etica e disabilità: una comu-
nità buona o una comunità
giusta?’ organizzato dalla
Coop Bucaneve di Castel Gof-
fredo con il patrocinio di Re-
gione, Provincia e Comune di
Mantova, Comuni dell’Alto
mantovano e Confindustria.
Al convegno, aperto dai salu-
ti del vescovo Roberto Busti e
del presidente della Provin-
cia Maurizio Fontanili, Adria-
no Pessina, del Centro di bioe-
tica della Cattolica di Milano,
ha spiegato che affrontare il
tema della disabilità non si-
gnifica soltanto evocare i si-
stemi d’assistenza pubblica

ma ricollocare al centro della
politica l’uomo. Matilde Leo-
nardi, dell’Istituto ‘Besta’ di
Milano, ha affrontato invece
il tema delle politiche per la
disabilità, sottolineando che
«combattere la disabilità si-
gnifica promuovere la consa-
pevolezza che l’impegno per
le persone diversamente abili
è un dovere per tutti».

Il convegno prosegue que-
sta mattina a Castel Goffredo
nella sala polivalente del par-
co ‘La Fontanella’, per affron-
tare il tema ‘L’Europa e il cit-

tadino disabile: esperienze a
confronto’. Interverranno re-
latori provenienti da Belgio,
Finlandia, Polonia e Spagna.
Numerosi gli eventi collatera-
li. Ieri, a Mantova, visita alla
mostra dedicata a Matilde di
Canossa e concerto musicale
del trio Matisse al conservato-
rio ‘Campiani’ con scenogra-
fia dei ragazzi del Bucaneve.
Oggi visita alla Cooperativa e
la cena al buio al Cafè Frog in
collaborazione con l’Associa-
zione ciechi e ipovedenti di
Bologna. (l.s.)

Esperienze europee a confronto
al convegno su etica e disabili




